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prime pensò di sbrigarfene con ricorrere ad inganni , e fingere ot­
tima volontà verSo di lui in iscrivendo al Senato e a lui per poter­
lo affaffinare . Spedì in Bretagna corrieri fidati con ordine di parlar­
gli in fegreto , e di ammazzarlo , Se potevano , o pure di levarlo 
di vita col veleno . Albino , che flava all’ erta , e prima di dar 
udienza facea ben indagare , fe le perfone portavano armi addof- 
fo , accortofi di quella mena ( a )  , fece pigliar que’ corrieri, e ri- (a)  idem  ih, 
cavata co’ tormenti la verità , ordinò , che follerò impiccati . Ed 
ecco manifeftamente in rotta Albino , e Severo . Allora per confi­
glio de’ fuoi Albino prefe il titolo e le infegne d ’ Imperatore , e rati­
nata gran copia di foldatefche , pafsò nel precedente Anno nella 
Gallia , dove fi iludiò di tirar nel fuo partito quante Città mai po­
tè . S ’ ebbero ben a pentirne quelle , che il Seguitarono . Severo -, 
che già era in marcia coll’ efercito fuo venendo dalla Soria ,  pre­
mile ordini preffanti* affinchè fi forniiTero d ’ armati i paiìì dell’ A l­
pi per fofpetto , che Albino tentail'e di penetrar in Ita lia . R accon ­
ta Dione ( b') , che faltata fuori quella nuova guerra c iv ile , gran (b)D/a7. 7y. 
bisbiglio e mormorazione ne fu in Roma . Amavano A lb in o , loro 
difpiacevano le confeguenze funeile della guerra per le tante fpe- 
Se , e per lo Spargimento del fangue de’ Cittadini ; e però in pie­
no teatro fe ne lamentarono. Venne intanto ordine al Senato di 
pubblicar il bando contra d’ Albino , e toilo fu e fegu ito .

A n c h e  nell’ Anno precedente fi può credere, che feguifle qual­
che conflitto nella G a llia fra  le genti d ’ Albino , e quegli U fiziali, 
che tuttavia confervavano la fedeltà a Severo , Scrivendo Capito­
lino , che i Capitani d’ effo Severo ebbero delle buffe . Ed abbiam 
qui un’ avventura curiofa narrata da Dione ( c ) .  Un certo Num e- (c )  rioib. 
riano , che inSegnava Gramatica a i fanciulli in Roma , effendogli 
Salito al capo un penfier bizzarro , Se n ’ andò nella Gallia ; e facen- 
dofi credere alla gente un Senatore Spedito da Severo , per mettere 
infieme un corpo d’ A rm a ta , raccolte a tutta prima alcune poche 
truppe, colle quali diede la mala paSqua ad alquanta cavalleria d ’
Albino , e fece dipoi altri bei fatti in favor di Severo . Ne andò l’ av­
vilo  ad elio Severo , che credendolo veramente Senatore , gli fcriS- 
l e , lodandolo, e comandando , che accreSceffe il Suo eSercito . L* 
ubbidì Numeriano , nè Solamente fece varie prodezze contra di A l­
bino , ma inviò anche a Severo un millione e mezzo di danaro adu­
nato in quelle contrade . Finita poi la guerra fi prefentò a Severo , 
nè gli tacque cofa alcuna. Avrebbe potuto ottener molta roba., ed 
onorevoli poili -, ma altro non accettò , che una lieve penfion da Se-
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